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LOCAZIONI: CONTRATTI SENZA 

FORMA SCRITTA 

La Cassazione a <Sezioni unite> (senten-

ze n. 18213 e n. 18214, entrambe del 17.9. 

2015) ha fissato due importanti principi, 

a proposito della locazione di beni im-

mobili. Qualora ci si trovi in presenza di 

un contratto di locazione non in forma 

scritta, e che, per legge, sarebbe quindi 

formalmente nullo, se sia stato il locatore 

ad aver preteso il rapporto solo verbale, 

e quindi il conduttore abbia subìto que-

sta situazione, quest’ultimo potrà chie-

dere che la locazione sia ricondotta a 

condizioni conformi ai canoni <concor-

dati>. La seconda sentenza considera in-

vece il caso in cui il contratto sia stato 

stipulato per iscritto, ma a latere sia sta-

to pattuito tra le parti il pagamento di u-

na somma supplementare (ai fini di eva-

sione fiscale); la Corte conclude per la 

nullità della <controdichiarazione> in 

aumento del canone, ovviamente vietata 

dalla legge. Il conduttore può così riotte-

nere tutte le somme <supplementari> 

versate, a nulla rilevando l’eventuale 

tardiva registrazione della <controdi-

chiarazione>.   

LIQUIDAZIONE: NOTE SU BILANCIO 

FINALE E PIANO DI RIPARTO 

Il bilancio finale di liquidazione si com-

pone di due parti distinte: il bilancio fi-

nale <in senso proprio> ed il piano di ri-

parto. Il primo deve essere accompagna-

to dalle relazioni del Collegio Sindacale 

e del soggetto incaricato della revisione 

legale dei conti. I principi contabili (OIC 

5) raccomandano anche la redazione del-

la Relazione sulla gestione, riferita al pe-

riodo della liquidazione nel suo com-

plesso. Lo Stato patrimoniale del bilan-

cio finale  può riportare, non solo il de-

naro, ma anche eventuali beni da attri-

buire ai soci, come crediti (anche tributa-

ri) o immobili. Nel passivo, il patrimonio 

netto di liquidazione comprende le se-

guenti voci: - capitale sociale e riserve; - 

rettifiche di liquidazione; - acconti già 

assegnati ai soci nel corso della liquida-

zione; - utili e perdite di liquidazione dei 

precedenti esercizi; - utili e perdite del-

l’ultimo periodo di liquidazione. Il bilan-

cio finale può anche evidenziare debiti 

(es., verso liquidatori, tributari per IVA, 

ritenute, ecc.); in questo caso, una parte 

dell’attivo, evidenziata in modo separa-

to, sarà destinata al pagamento di questi 

debiti. Il Conto economico del bilancio 

finale è riferito al solo periodo che inter-

corre tra l’inizio dell’esercizio e la con-

clusione delle operazioni di liquidazio-

ne, ma il citato OIC 5 prevede che sia re-

datto un Conto economico che copra 

l’intera fase della procedura, svolgendo 

una funzione informativa essenziale. Il 

piano di riparto è contenuto nella Nota 

integrativa, ed evidenzia l’attivo netto 

residuo spettante a ciascun socio, con 

l’indicazione specifica dei criteri di ri-

partizione di eventuali attività non liqui-

de e debiti. Riguardo agli aspetti proce-

durali, è opinione condivisa che non sus-

sistano obblighi di approvazione assem-

bleare del bilancio finale, per cui lo stes-

so può essere sottoscritto in via disgiun-

ta dai soci, con obbligo però di iscrizione 

presso il Registro delle Imprese.  

INVIO DICHIARAZIONI: SANZIONI 

PER GLI INTERMEDIARI 

E’ opportuno ricordare che, se l’interme-

diario riceve in ritardo l’incarico di invio 

della dichiarazione (quindi, dopo il 30 

settembre), non è sanzionabile se la tra-

smette entro 30 giorni (dall’incarico); è 

quindi fondamentale indicare sul fronte-

spizio della dichiarazione la data esatta 

di ricevimento dell’incarico. Nel caso di 

invio tardivo cumulativo, da parte del-

l’intermediario (di più dichiarazioni in 

diversi giorni, o di più dichiarazioni 

contenute in un unico file), sarà comun-

que applicabile una sola sanzione, che si 

determina aumentando da un quarto al 

doppio quella prevista per la violazione 

più grave (da euro 516 a 5.164). La Cas-

sazione, nelle più recenti sentenze, ha in-

fatti giudicato applicabile, nei casi citati, 

l’art. 12 del D.Lgs. n. 472/1997.  

NOVITA’ PER LE PERDITE SU 

CREDITI 

Il decreto legislativo <sulla crescita e sul-

le internazionalizzazioni> (n. 147/2015), 

già pubblicato sulla G.U., che si appli-

cherà, sul punto, dall’esercizio 2015, in-

troduce apprezzabili semplificazioni in 

materia di deduzione fiscale delle perdi-

te su crediti. Tra esse: - possibilità di de-

durre la perdita, se il debitore estero è 

assoggettato a procedura concorsuale e-

quivalente a quelle nazionali (purché si 

tratti di Stati con i quali vi sia un ade-

guato scambio d’informazioni); - possi-

bilità di dedurre la perdita fiscale nell’e-

sercizio in cui è rilevata in bilancio, an-

che se gli elementi <certi e precisi> si sia-

no concretizzati, o l’inizio della procedu-

ra concorsuale sia  avvenuta, in esercizi 

precedenti (purché la rilevazione in bi-

lancio sia corretta in base ai principi con-

tabili; non è possibile <sforare> nel caso 

in cui vi sia una cessione del credito, la 

sua prescrizione o la stipula di un accor-

do a saldo e stralcio) ; - nel caso di credi-

ti di modesta entità (fino a 2.500 euro, 

per le imprese di piccole/medie dimen-

sioni), il termine di 6 mesi dalla scaden-

za è da considerare unicamente il mo-

mento <a partire dal quale> la perdita 

può essere fiscalmente dedotta e l’effetti-

va deduzione si ha solamente nell’eserci-

zio in cui è imputata a conto economico.  

COMUNICAZIONE DEI 

FINANZIAMENTI SOCI PER IL 2014 

Per le società e imprese con esercizio co-

incidente con l’anno solare, il prossimo 

30 ottobre scadrà il termine per comuni-

care all’Agenzia delle Entrate i finanzia-

menti/capitalizzazioni concessi nell’anno 

2014 dai soci/familiari a favore della so-

cietà/impresa individuale, per un impor-

to complessivo, per ciascuna tipologia di 

apporto, pari o superiore a 3.600 euro. 

Sono esonerati dall’adempimento le im-

prese in contabilità semplificata, qualora 

non dispongano di un c/c dedicato all’at-

tività. La comunicazione non va presen-

tata per i finanziamenti/capitalizzazioni 

effettuati da: - soci persone giuridiche; - 

familiari dei soci; - titolare dell’impresa 

familiare/individuale. Non devono esse-

re parimenti comunicate le seguenti ope-

razioni: - finanziamenti/capitalizzazioni 

i cui dati sono già in possesso dell’Am-

ministrazione finanziaria (es., finanzia-

menti/capitalizzazioni effettuate per atto 

pubblico o scrittura privata autenticata); 

- capitalizzazioni che non configurano 

un reale apporto di denaro (es., aumento 

di capitale sociale a titolo gratuito, sotto-

scrizione dell’aumento di capitale non 

ancora versato, passaggio di riserve a ca-

pitale sociale); - finanziamenti a seguito 

di rinuncia da parte del soggetto conce-



 

 

 

 

 

STUDIO BALDI Associazione Professionale  Via G. Gutenberg, 3 - 42124 Reggio Emilia 

Tel. +39.0522.271220 Fax +39.0522.271432 mail: info@studiobaldi.it -  www.studiobaldi.it  Cod. Fisc. e P.IVA 00734370356 

  Studio Baldi News                                                                                       Pagina 2 di 2 

 

dente, quando tale rinuncia non com-

porti un esborso di denaro (es., rinuncia 

nel 2014 di un credito concesso nel 2013). 

Anche se le norme non prevedono, in 

caso di omessa/tardiva/incompleta/ine-

satta comunicazione, una specifica san-

zione, l’Agenzia delle Entrate ha stabili-

to che in tali casi si applichi la pena pe-

cuniaria da 206 a 5.164 euro (art. 13, 

comma II, del D.P.R. n. 605/1973), ridotta 

alla metà in caso di comunicazione in-

completa o inesatta. E’ naturalmente 

previsto anche il <ravvedimento opero-

so>, col pagamento da 1/9 ad 1/5 della 

sanzione minima, a seconda di quando 

avvenga la <regolarizzazione>. Nel mo-

dello F24, il codice tributo è <8911>.  

NUOVO ATTESTATO DI 

PRESTAZIONE ENERGETICA 

Tre decreti ministeriali, datati 26.6.2015, 

introducono novità in materia di presta-

zioni energetiche degli edifici. Col primo 

è aggiornata la metodologia di calcolo, 

nonché le prescrizioni ed i requisiti mi-

nimi di efficienza energetica per i nuovi 

edifici e quelli ristrutturati. Col secondo 

e terzo decreto sono previste le caratteri-

stiche dei nuovi schemi di relazione ed il 

nuovo modello di Attestazione di Pre-

stazione energetica, che dovranno essere 

osservati a partire dall’1.10.2015. Come 

noto, il proprietario di un immobile è te-

nuto a produrre l’Attestato di Prestazio-

ne Energetica nel caso di vendita, di tra-

sferimento a titolo gratuito o di nuova 

locazione di edifici o unità immobiliari. 

L’attestazione ha una durata di 10 anni, 

quindi chi già la possiede non la deve ri-

fare, a meno che l’immobile sia stato sot-

toposto, dopo la redazione del docu-

mento, ad un intervento di ristruttura-

zione o di riqualificazione tale da averne 

modificato la <prestazione energetica>. 

In questo caso, terminati i lavori, l’atte-

stato non ha più validità, e se l’unità im-

mobiliare è ceduta in affitto o venduta, 

deve essere rifatto. 

SCRITTURE CONTABILI DIGITALI: 

COMUNICAZIONE 

Secondo l’Agenzia delle Entrate (risolu-

zione n. 81 del 25.9.2015), qualora siano 

affidate a terzi le incombenze connesse 

alla fatturazione elettronica, non vi è 

l’obbligo di darne comunicazione (tra-

mite i modelli AA9/12 o AA7/10); ciò a 

condizione che, in caso di accesso, i veri-

ficatori siano messi in condizione di vi-

sionare ed acquisire direttamente, presso 

la sede del contribuente, oppure del <de-

positario> delle scritture contabili (risul-

tante nell’anagrafica dell’Agenzia), la 

documentazione fiscale, ivi compresa 

quella che garantisce l’autenticità e l’in-

tegrità delle fatture elettroniche, al fine 

di verificarne la corretta conservazione. 

PENALE SOCIETARIO: FATTI 

RILEVANTI 

Le nuove fattispecie penali, per le società 

non quotate, introdotte con la Legge n. 

69/2015, presentano diversi aspetti con-

troversi. In particolare, è prevista la re-

clusione da 1 a 5 anni per: - l’esposizione 

di fatti materiali <rilevanti> non rispon-

denti al vero; - l’omissione di fatti mate-

riali rilevanti, la cui comunicazione è im-

posta dalla legge sulla situazione econo-

mica, patrimoniale o finanziaria della so-

cietà (o del gruppo al quale la società ap-

partiene), in modo <concretamente ido-

neo> ad indurre altri in errore. Riguardo 

alla prima fattispecie, la Cassazione ha 

già avuto modo di pronunciarsi (senten-

za n. 33774/2015), giudicando <rilevan-

te> l’iscrizione tra i crediti di una fattura 

<fittizia> di 200 mila euro a fronte di cre-

diti complessivi per circa 37 milioni di 

euro. Non sono, al momento, conosciuti 

commenti e valutazioni relativamente 

alla definizione di <concretamente ido-

neo>. Per entrambe le previsioni norma-

tive citate, mancando riferimenti quanti-

tativi, sarà decisiva la discrezionalità del 

giudice. 

OMESSA DICHIARAZIONE: SCONTI 

ENTRO UN ANNO 

Tra le novità introdotte dalla riforma 

delle sanzioni amministrative (in corso 

di pubblicazione sulla G.U., con efficacia 

dall’1.1.2017), merita una particolare 

menzione lo <sconto> ottenibile presen-

tando tardivamente la dichiarazione dei 

redditi ed IVA, oltre 90 giorni, ma entro 

l’anno successivo dalla scadenza del ter-

mine (sempreché, nel frattempo, non sia 

intervenuta un’attività di controllo da 

parte dell’amministrazione finanziaria). 

Qualora il contribuente provveda all’a-

dempimento nel lasso di tempo di cui 

sopra, la sanzione-base (dal 120 al 240% 

delle imposte dovute) è ridotta alla metà 

(dal 60 al 120%, minimo 200 euro). Se 

non risultano imposte dovute, la sanzio-

ne, attualmente prevista da 258 a 1.032 

euro (2.065 per l’IVA), scenderà  da 150 a 

500 euro (1.000 euro, per l’IVA), dal 

2017. Non vi sono novità per la dichiara-

zione presentata nei 90 giorni successivi 

alla scadenza del termine: possibilità di 

<ravvedimento>, pagando 250 euro, e 

sconti progressivi per il pagamento delle 

imposte (D. Lgs. n. 472/1997). 
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EURIBOR 29/09/15 22/09/15

3 mesi -0,042 -0,04

6 mesi 0,029 0,034

1 anno 0,145 0,152

CAMBI 29/09/15 22/09/15

Euro - USD 1,120 1,116

Euro - yen 134,38 133,75

SPREAD 29/09/15 22/09/15

(> Germania) 114 115
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